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Un divertente film di Richardson ha inaugurato la Mostra 

La conferenza slampa inaugurale di Luigi Chiarini 

€ 

Sanguigno impeto e grassa sensualità 
nel film tratto da Fielding 

rvi. 

io 
Luigi Chiarini 

iìigara» 

Da uno dei nostri inviati 
• -"•'. I: • i^ ,-• '-:• VENEZIA. 24 

Tom Jones, Tom Jones, que­
sto nome non ci è nuovo.. Ah 
si. era quello dell'eroe d'uno 
dei primi romanzi sceneggiati 
trasmessi a puntate, la dome­
nica sera, dalla nostra televi­
sione. Non era la storia di quel 
bambinello bastardo che un gen­
tiluomo della campagna inglese. 
nel primo Settecento, si trovava 
nel letto e adottava come pro­
prio nipote? e che poi cresce­
va. modello di lealtà e genero-

' sita', a dispetto • dei precettori 
ipocriti e del cugino infido, e 
nonostante la congiura che ve­
niva ordita contro di lui e che 
arrivava a farlo scacciare di ca­
sa e a diseredarlo? < ' .•••••••: . 

- Ma Tom • Jones, per questo. 
non cessava un momento di ve­
nerare il suo benefattore, né di 
adorare la squisita figlia di un 
altro possidente, tanto rozzo e 
sanguigno, quanto fine e illu­
minato era i l . primo. E dopo 
tante vicende e ingiustizie, tan­
te ' peregrinazioni e agnizioni. 
dopo tanti incontri con pitto­
reschi personaggi e tanti am­
bienti ' (dalla campagna feuda­
le ai castelli nobiliari, dalle in­
fime taverne con stallazzo su 
su fino all'alta società londine­
se) . finalmente Tom. reintegra­
to nella sua giusta origine tut-
t'altro che bastarda, e Sofia, a 
sua volta sfuggita alle grinfie di 
vari avventurieri, coronavano 
i l loro sogno d'amore. E visse­
ro a luiifeo felici e contenti. 

Ma, ahimè, la nostra televi­
sione aveva semplicemente ca­
strato il ' personaggio e rove­
sciato il senso del romanzo di 
Henry Fielding Che. uscito ver­
so la metà del secolo Ubertino. 
con tutti i « tomi» e le - m o r a ­
l i tà» della letteratura avventu­
rosa dell'epoca, è considerato 
un classico non soltanto per la 
lingua ma per. il tessuto reali­
stico, per la gioia di raccon­
tare (sia pure un po' prolissa-! 
mente) la vita così com'era, di 
dire pane al pane senza tante 
smorfie, di contrapporre i po­
polani ai signori, di svelare il 
marcio degli ambienti « bene », 
e di polemizzare r.ppunto. adot­
tandone le forme ma capovol­
gendone lo spirito, con l'im­
pressionante serqua di romanzi 
sui buoni costumi che il purita­
nesimo infliggeva al pubblico 

Così il Tom Jones originale è 
tutt'altro che uno stinco di san­
to. E' un mariuolo. un bevito­
re. un femminiere: h i appetiti 
robusti e ' li appaga. Non ha 
studiato ma impara dall'esisten­
za più che dai libri (e con que­
gli insegnanti, poi!). Se non di 
noti e di onesti genitori, è fi­
glio del suo temno: un figlio 
naturale, che mantiene intatte 
l'ingenuità, la semplicità, la vi­
talità. Nonostante i suoi pecca­
ti. anzi forse grazie ai suoi pec­
cati. non è peccatore. E il rac­
conto delle sue vicissitudini, an­
che le più amare, per la prima 
volta è attraente e stimolante. 
dà luoeo a un romanzone d'ap­
pendice fresco e gaio. , 

tecnicamente ineccepibile (il ci­
nema continua a fare progres­
si). spettacolare senza èssere di­
sgustosamente vuota d'inteìli-
genza. Che cosa di più adatto, 
per le gran dame e i generali 
delle varie armi, per i gioca­
tori del Casinò e i rappreseli 
tanti di tutte le burocrazie, di 
un bel romanzo d'appendice, 
folto di figure e di fatti, con 
un colore che mette in oppor­
tuno rilievo lo splendore della 
campagna inglese e la bellez­
za delle ville patrizie, popola­
to di donne generose come non 
mai, secondo la moda cortese 
dell'epoca, a porre in mostra i 
loro migliori attributi, e nel 
contempo pervaso da una ecci­
tante vena di presa in giro, da 
un che di corrosivo e di « ar­
rabbiato »? 

Il diabolico 
Osborne' 

La smorfia di Melina 

\,...' 

Schietto 
successo 

Tony Richardson e John 
Osborne non erano tipi da la­
sciare in ombra gli aspetti di 
irriverenza e di modernità, che 
il libro conteneva. Li hanno. 
anzi, posti nel massimo rilievo. 
sintetizzando il testo senza tra­
dirlo. conferendogli un ritmo 
rapido, ellittico, scherzando af­
fettuosamente sui personaggi e, 
insomma, divertendosi anche 
loro come si era certamente di­
vertito Fielding a comporre il 
suo studio di costumi da esi­
bire ai parrucconi del suo tem­
po. Se si pensa, poi. in quale 
Inghilterra capita oggi il Tom 
Jones - film con gli scandali 
a ripetizione che stanno toglien­
do gli ultimi veli alla mitica 
rispettabilità • del!e -istituzioni 
borghesi, si comprende anche 
facilmente il * perchè • del suo 
successo. Questo successo si è 
ripetuto stasera all'inausurazio. 
ne della XXIV Mostra vene­
ziana, svoltasi nella ' cornice 
consueta, forse un po' meno 
sgargiante, alla presenza • del 
senatore Merzagora e del gotto-
segretario allo spettacolo on. 
Ruggero Lombardi. In sala, tra 
le personalità del cinema: i re­
gisti Otto Preminger. Grigor: 
Aleksandrov. Jiri Wci-ss (con 
1» moglie Dana Smutna). Ta-
lankin e Ozcrov. i giovani au­
tori dei due film sovietici in 

. concorso. - il * regista ~ polacco. 
Kazimierz Kutz, autore del film 

: di domani « Il silenzio -, Tinto 
Bra&s e Gianfranco De Bosio 
esordienti italiani. Robert En­
rico. esordiente francese; le 
attrici Corinn e Marchand (ri 
velata in ' Cleo dalle cin­
que alle sette . e quest'anno 

" protagonieta del film spagnolo 
di Bardem). Antonella Lualdi. 
Franca Bettoja, Carla Gravina 
gli attori Gian Maria Vo'.ont • 
e Jean-Pierre Cassel: . 

Per l'inaugurazione ci vuol 
tempre una pellicola speciale 
Bisogna cioè tener conto del 
pubblico di gala e non bisogna 

' correre il rischio di stancarlo 
• Dev'essere • una pellicola • ben 

• fatta e non pesante, realizzata 
• iaterpretata con ' gusto fsia-

• v a festival, dopotutto),! 

Il diabolico Osborne. che ha 
osato mettere in piazza (attra­
verso il palcoscenico), i re in 
mutande, si diverte ant'he qui, 
con la complicità sorniona dei-
l'amico Richardson. • a beffeg­
giare i ricchi e i potenti, l'ipo­
crisia dei religiosi e la « dolce 
vita •' londinese, e a mostrare 
che. tra i - signori ». il più sa­
no e simpatico è ancora quello 
che si avvoltola con le serve 
su ogni pagliaio che trova o. 
dopo essersi sbronzato, russa 
come un giusto tra i suoi cani 
e i suoi porci. Il regista, dal 
canto suo. non manca di alter­
nare allusivamente qualche 
esterno di catapecchie e di 
slums, con l'aria di dire: «que­
sto i panorama. > d'altronde, non 
è ancora scomparso». ;.-.;•. "••-

Citiamo ora, t ra ' l e migliori 
e più saporose del film, alcune 
sequenze. Quella muta, prima 
dei titoli di testa, che introdu­
ce al pargolo in questione, at­
traverso una deliziosa musichet­
ta. con la tecnica del fumetto 
e la velocità della comica Quel­
la della caccia., girata veramen­
te da' maestro: una caccia che, 
sia pure in tono minore, può 
ricordare il brano-capolavoro 
della Règie du jeu di Renoir. 
culminante nella montagna di 
bestie : uccise. (L'operatore è 
sempre Walter Làss:»lly che. la­
sciate le squallide brum e neo-
realistiche delle città industria­
li del Nord, ha anche lui sa­
puto affrontare il costume e il 
colore con eleganza, perspicui­
tà e piglio popolaresco). Quel­
la delle gite in barca dei due 
innamorati, graziosamente futi­
le. Quella, violentemente sen­
suale. della- cena di' Tom pila 
taverna con la matura ma fra­
grante s'ignora Wàters: la golo­
sità erotica della coppia che di­
vora all'unisono aragoste, pol­
lastri e ostriche, è già una cor­
rispondenza d'amorosi sensi. 
portata quasi al limite dell'im­
pudicizia. Chi ha letto qualcuno 
dei celebri diari privati di quel­
l'epoca mercantile e materiale. 
sa che questa gente non faceva 
complimenti ne a tavola né a 
Ietto: e il sanguigno impeto con 
cui il film ci restituisce quella 
grassa sensualità è. in sostanza. 
un altro sintomo di fedeltà al 
testo. 

Non taceremo, con ciò, che 
To*n Jones ha anche i suoi bra­
vi lati di superficialità.; e che 
mostra spesso la corda sia con 
la ' reiterazione degli sberleffi 
ironici ( g l i ; attori ammiccano 
al pubblico un pò* troppo spes­
so). sia laddove la materia ro­
manzesca riesce ancora a tra­
boccare (come : del resto nel 
libro) sulla sua oggettiviz-
zazìone intellettuale. Il : di-
vertissement non è sempre ge­
nuino: spesso è soltanto una 
trovata per tirare r.vanti, alle­
gramente e oarodistìcamente ! 
In realtà il regista procede su 
un doppio binario: a volte di 
una modernizzazione solo for­
male (come se prendesse in gi­
ro il testo e i personaggi), al­
tre di modernizzazione sostan­
ziale (ed è quando riesce a pe­
netrare nel testo, a rispettarlo. 
e appunto per questo a parlare 
anche ai contemporanei). AI'--Ì 

Gli attori sono numerosi? e. 
in genere, assai bravi. Albert 
Finney. che è Tom. non ripete. 
ovviamente, l'exploit di Sabato 
sera e domenica mattina, ma è 
corretto e sensibile, senza mai 
strafare. Hugh ' Griffith •• ' lo 
sceicco di Ben Hnr) è lo spas­
sosissimo signorotto-bestia ' La 
galleria femminile è anche, più 
completa: Diane Cilento «la 
sensualità . allo slato brado), 
Joan Greenwood da sensualità 
viziosa della lady). Su6annah 
York (una innamorata angelica 
solo in superficie). Dame Edith 
Evans (la zitellona dal perfetto 
accento oxfordiano>. Ad ogni 
modo, niente da fare con le ca­
ratterizzazioni delie-ite. in pun­
ta di penna, che -iveva offerto 
la TV Qui ognuno trincia sa­
crosantamente il c.uo personag­
gio Bene Del resto, eh: pensa 
alla TV? Neppure i distributori 
italiani, che stanno alla larga 
anche dal ricordo, e annuncia­
no che Tom Jones, sui nostri 
schermi, si chiamerà, corpo di 
bacco; Tra l'alcova e la forca. 

ISTANBUL — Melina Mercouri, forsejpreoccupata di apparire' 
; in:una foto accanto a Maximil iam Schell (a Istanbul è presente; 
"'!' anche Soraya, alla quale s s i : ajrtribuisce un tenero • legame con 
,: l'attore), non ha gradito la presenza del paparazzo locale e gli 
{ si è rivolta con questa smorfia (e relativa linguaccia). Max sorride 

XI Concorso Polifonico 

I cori stranieri 
: ì . . 

trionfano ad Arezzo 

Ugo Casiraghi 

l e prime 
.'""••••• Cinema v ; 

: •••'Ginevra"'.e:.il V.'.;:. 
Cavaliere <> 

.; i di re Artù" ;4 
Cornei Wilde at tore /reg is ta 

e produttore, ha profuso lar­
ghezza di mezzi ma non di 
fantasia in questo semicolosso 
spettacolare che ha per filo 
conduttore gli amori pericolosi 
e illeciti di Ginevra e Lancil­
lotto. Pittoresche « ordalie », 
travolgenti cariche ' di armi­
geri, intrighi di corte e amori 
appassionati (tutto il ricetta­
rio tradizionale del « cappa e 
spada ») non mancano in que­
sto film anche se, dato il ge­
nere. un pizzico di novità è 
introdotto da certe scene di 
amore furbamente ricalcate 
sugli schemi, ormai commer­
cializzati, dell'ultimo film fran­
cese. In questi strettissimi li­
miti, comunque, il film riesce 
a farsi vedere senza fatica, 
grazie anche alla corretta in­
terpretazione del Wilde p. della 
bella Jean Wallace. Schermo 
panoràmico, naturalmente, e 
colori. 

;.Il mio amico 
delfino ;'/ ) 

' H delfino Flipper è il pro­
tagonista di questo film garbato, 
talvolta ingenuo, che indubbia­
mente allieta gli spettatori più 
g.ovani e giovanissimi. Per il 
simpatico pescione si è imba­
stita una storia che ricorda 
quella dì Andròclo ed il leone 
di Aulo Gellio. da cui Bernard 
Shaw trasse lo spunto per la 
omonima commedia. Un ragaz­
zo che abita con i giovani ge­
nitori in untsoletta americana 
trova un giorno un delfino fe­
rito da un colpo di fiocina. Lo 
assiste e gli estrae dal corpo 
una scheggia metallica. Il pe­
sce diventa grande amico del 
ragazzo, lo guida nei fondali 
dell'isola, lo protegge, lo porta 
nelle zone acquee dove più 
ricca è la fauna marina ed in­
fine lo salva da un attacco fu­
ribondo di pescecani. 

James B. Clark ha diretto 
con buon mestiere e con mano 
lieve il film. Gli interpreti prin­
cipali sono * Chuck Connore. 
Luk Halpìn * Kathleen Magui-
re. Colori. 

.-.:victi. 

lo preoccupante condizione dei nostri 
complessi corali - Un'altra lezione di 

civiltà dal coro di Skopie 

Dal nostro inviato 
.'••' :;•"•/ AREZZO. 24 

: Sembrerà una - contraddizio­
ne. ma è così. ' Arrivati nel 
bel mezzo -del trionfo della 
voce umana dispiegata o assor­
ta nei contrappunti polifonici. 
ci è schizzata nell'orecchio una 
canzoncina alla moda, quella 
della ; •« stessa spiaggia, stesso 
mare, per quest'anno non cam­
biare -. Una canzoncina ribal­
tabile su certi atteggiamenti 
del » Polifonico - » (siamo * or­
mai alla XI edizione del con­
corso internazionale -Guido 
d'Arezzo»» ancora troppo le­
gati a uno stesso angolo • di 
spiaggia e timorosi d'affronta­
re» un mare più aperto, più 
movimentato ' dall' incontro e 
dallo scontro di correnti. Do­
po • dieci faticate e * meritorie 
edizioni del concorso — un'ini­
ziativa che tiene" alto il pre­
stigio di Arezzo — il - Poli­
fonico» è sembrato rifugiarsi 
in una secca, pago di stare in 
acqua fino al punto dove - si 
tocca *.. Insomma, gli è sfuggi­
to il fatto nuovo, importante 
ed esemplare che caratterizza 
questa undicesima edizione 
del concorso. Cioè, la presen­
za ad Arezzo — una presenza 
ad ogni costo — del • coro 

- Mirce - Acev » di Skopje. il 
quale, avendo annunciato a suo 
tempo ' la partecipazione ' al 
- Polifonico - . l'ha mantenuta. 
assumendola come un alto im­
pegno morale, nonostante gli 
spaventosi ' disastri del terre­
moto. Questa presenza, che 
onora il <• Polifonico » per la 
lampante lezione di civiltà. 
andava valutata con sensibilità 
adeguata alla fedeltà dei con­
sti macedoni (sono bravissimi) 
nei quali l'impegno -di • rico­
struire la propria città va di 
pari passo con quello di sal­
vaguardarne comunque anche 
il patrimonio culturale e mu­
sicale. Era dunque un • coro. 
questo di Skopje. da premia­
re a parte e da inserire nello 
albo d'oro del - Polifonico -. 

' Su trentasei complessi corali 
presenti ad Arezzo, i • due 
terzi sono stranieri: unghere­
si. svedesi, tedeschi, austriaci, 
francesi, svizzeri, greci, spa­
gnoli. Sicché, già ti teme che, 

:*:ll.'::t!.-: 
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continuando a questo modo, il 
•« Polifonico » sarà un concorso 
esclusivamente riservato agli 
stranieri Ma * tale eventualità 
non 'costituisce affatto un ti­
more: è la conseguenza del co­
me vanno da noi le cose della 
musica. Tutti bravi nel fumet 
tismo degli urlatori, tutti zitti 
dinanzi a quattro righi di mu­
sica. Cosi intinto è successo, 
tra l'altro, che nella gara più 
impegnativa - del concorso 
quella riservata ai cori misti 
i complessi italiani non sono 
entrati neppure in finale, ce­
dendo il passo ai tedeschi -• di 
Hannover che hanno vinto il 
primo premio, agli svizzeri di 
Losanna, che Hanno conquista­
to il secondo • posto, ai fran­
cesi di Tour? e agli ungheresi 
di Vac (meritavano molto di 
più), ai quali sono andati ri 
spettivamente il terzo e quarto 
premio. Seguono nell'ordine ì 
cori di Stoccolma, di Budapest. 
di Friburgo, di Skopje (bello 
il brano di libera scelta non 
apprezzato dalla - giuria), d 
Dulken (Germania). Ne è ve­
nuta fuori una serata ad al­
tissimo livello. punteggiata 
non soltanto dallo splendore 
esecutivo d'un madrigale cin­
quecentesco di Thomas Mor-
ley (pezzo d'obbligo), ma an­
che dalla ricchezza dei brani 
scelti dai singoli complessi. 
E anche qui si vede come l'iso­
lamento dei nostri compositori 
dalle infinite necessità della 
cultura musicale, comporti che, 
arrivati «al dunque», i nostri 
cori non hanno nulla di nuo­
vo da cantare. Manca il lega­
me tra ì musicisti e le istitu­
zioni corali (c'è però tra 1 com­
plessi corali triestini e Giu­
lio Viozzi) e laddove Zoltan 
Kodàly. ad esempio, vive gior­
ni di ansia aspettando in Un­
gheria i risultati del - Polifo­
n i c o - e il successo dei cori 
di Vac e di Budapest, da noi 
nessuno se ne stropiccia. 

Sono ormai in corso le eli­
minatorie della gara-più atte­
sa. riservata alle elaborazioni 
di musiche popolari, e già si 
delinea una volata finale tra 
ungheresi, francesi, Jugoslavi e 
tedeschi. 

Erasmo Valente 

••-j\.'JC<:.: 

La mondanità, già 
declinante negli 
anni scorsi, è que­
sta volta in netto 
ribasso - Fotografi 
a bocca asciutta 

Da uno dei nostri inviati 
; VENEZIA, 24. 

La mondanità, già palesemen­
te declinante da una stagione 
all'altra, è in netto ribasso que­
st'anno alla Mostra di Venezia. 
C'è chi se ne lamenta: non ul­
timi i cronisti e fotografi spe-
aulizzati. tesi " affannosamente 
alla scoperta di qualche residuo 
spunto visuale o verbale per lo 
esercizio del loro malcerto me­
stiere. Altri lagni, tuttavia, più 
consistenti, si levano dalle co­
lonne dì alcuni giornali. E ai 
rilieyj, alle perplessità, alle cau­
tele. ma anche alle fondate spe­
ranze, che questa rassegna » di 
transizione » ha suscitato, si 
frammischiano giù aperte grida 
d'allarme, a dir poco intempeT 
stive: un noto quotidiano di Ro­
ma prende oggi le difese, ino­
pinatamente, delle cinematogra­
fìe cosiddette minori, sacri/ìcute 
a sito giudizio nella scelta fatta 
dal nuovo direttore; ma scopre 
poi la lega non troppo limpida 
del suo argomentare quando pa­
venta, ad esempio da parte dei 
paesi latino-americani, rappre-
saolie contro le nostre esporta­
zioni di film. Strano modo di 
confondere le cose dell'arte con 
quelle del puro commercio: non 
dimentichiamo che, proprio per 
porgere l'orecchio a siffatte con­
siderazioni. fu immesso nella >'• 
passata edizione • del " Festival 
quel brutto e degradante pro­
dotto argentino, che -. segnò • il 
punto estremo, forse. d< un lun­
go processo fallimentare. -,• 

Quest'anno, come che sia, noni 
sono state espresse proteste Uf-^ 
fìciali. né comunque pubbliche. 
dalle nazioni escluse. Il diret­
tore della Mostra. Luigi Chia­
rini, ha voluto dichiararlo espli­
citamente. nella - conferenza 
stampa inaugurale di stamane. 
Così come ha voluto affermare, 
in tutte lettere, che nella sua 
opera di selezione egli è stato 
lìbero fpur valendosi dell'aiuto 
di numerosi e qualificati colla­
boratori) ' da interferenze e 
pressioni d'ogni genere o na­
tura. Lo stesso Presidente delta J 
Biennale, prof, ftalo Siciliano. 
ha sottolineato calorosamente 
tali parole: testimonianza sioni- > 
ffeatiua. questa, e perfino auto­
critica. dà parte di chi non è 
stato estraneo, in tempi recenti. 
alle suddette pressioni e inter­
ferenze. quanto meno come tra­
mite del potere governativo. ... 
' * Io rispondo di tutti i film. 

di tutta la Mostra^, ha ribadito 
Chiarini. E, replicando alle cri­
tiche concernenti una eventuale 
accettazione *a scatola chiusa » 
delle opere proposte dalle sette 
' grandi » (cinematograficamen­
te parlando) — cioè Italia. Stati 
Uniti. URSS. Francia. Giappone. 
Inghilterra. Spagna — ha messo 
in rilievo come tali scelte, fatte 
da comitati di esperti dei diper­
si ' paesi, siano - state • da lui 
approvate e quindi - condivi­
se. Esempio tipico: u film di 
Martin Ritt, » Hud -. era stato 
già inserito da Chiarini ' nella 
' rosa * della Mostra, prima an­
cora che venisse designato uf­
ficialmente da parte americana. 

• Chiarini ha ancora detto che. 
compiendo una panoramica sul­
la produzione internazionale at­
traverso l'esame diretto e per­
sonale di centodieci film, egli 
non ha creduto dì poter indivi­
duare un numero sia pure ri­
stretto di opere che. per il loro 
Itrello straordinario, giustificas­
sero una selezione altamente ri­
gorosa. Di qui la formula mista 
adottata per il I06.1: formula 
rolra a consentire un'adeguata 
rappresentazione delle maggio­
ri e più stimolanti tendente del 
cinema contemporaneo. In que­
sta prospettiva T si giustifiche­
rebbero sia il posto fatto, fuori 
concorso, * determinati esem­
plari del 'cinema-verità», sia 
l'accoglimento, . in • un - settore 
speciale, di otto 'opere orime-, 
che sono state ritenute degne 
di concorrere al premio * par­
ticolare. già in palio da qual­
che anno, ma non al Leone 
d'oro. Se questa ripartizione si 

\confermerà giusta alla prora 
delle cose, cioè dei film, dovran­
no ora dirlo la critica, il pub­
blico e, naturalmente, la giu­
ria. L'insediamento di questa ha 
pure avuto luogo, in forma cor­
diale e per nulla accademica, 
nella tarda mattinata di oggi. 
I giurati sono, come sappiamo, 
sette: tre italiani, Arturo Lano-
cita (presidente). Guido Ari­
starco. Piero Gadda Conti: un 
sovietico, Serghei Gherassimov; 
un americano. Leujfs Jacobs: un 
giapponese. Hidemi Kon: un 
francese, Claude Mauriac. 

Tra le • grandi -, non è pre­
sente in giuria l'Inghilterra; e 
dunque, sebbene il cinema bri­
tannico sia in gara con tre film, 
non ci sembra si possa davvero 
parlare, come qualcuno ha fatto, 
di favoritismi nei suoi con­
fronti. 

Aggeo Savioli 

• • o o • • • • • • • • • • • • 

La fine di un mito 
Di Naso finto, tutto sommato, non ne avevamo 

parlato ìnule finora. Ci era piaciuto il suo umo­
rismo brillante, le sue trovate, il filo conduttore 
di lina tematica precisa che riusciva persino (il 
che non era poco) a render funzionali i balletti, 

. a risparmiarci la visione di efelfi in calzamaglia. 
Ci era piaciuto il modo dì presentare di Paolo 
Ferrari, un uomo semplice e intelliqcnte, senza 

• fronzoli; e la Del Frate, ci era piaciuta, come 
•: sempre del resto, da quella brava attrice comica 
--.che è. . ' / ,' '•'•'••'••'. • v v ^ i v r ir. • : . ~-y • •• . 
':•/ Bene,":La puntata, di ieri sera, però, sul tema 
- L'equivoco non ci è piaciuta affatto. La trasmis­
sióne sembra aver perso, improvvisamente di mor-

:.. dente, di comicità anzi, di Intelliocnza della comi- „'. 
-.-. cita. Abbiamo ' visto ' scketch addirittura • penosi . 

(come quello della ragazza italiana a Londra); 
•v- abbiamo sentito barzellette che 'savevamo da no­

stro* nonno. «1 quale le aveva 'tramandate suo 
nonno; abbiamo visto un Dapporto ormai logoro, 

• '.', wccMio, cristal!i.?2afo ' nel solito cliché - di ' umo­
rista a ogni costo, quasi un fantasma del bel tem-

" pò che fu. Non che il tema su' L'equivoco non si pre-
slasse; non a caso Ferrari ci ha ricordato ad inizio 
di trasmissione che proprio su questa invenzione, 
su questa trovata si è basato e si basa il migliore 
umorismo. J • • ;. ( 

Il fatto è c/ie, ancora una volta, le cose non si 
possono fare a metà; e che se si fa una trasmis­
sione che vuol essere comica e satirica, non si può 
avere nessuna ipocrisia, nessun falso pudore, nes­
sun bigotto moralismo. Tutte cose queste, che ieri 
sera hanno pesato su Naso finto riducendolo ad 
uno scontato, patetico susseguirsi di battute risa­
pute. Persino il mito di Achille Campanile è crol­
lato; ma in fondo questo potrebbe essere vin un 
merito che un'demerito di Naso 'finto. Il buon 
Campanile — già, proprio lui che dalle pagine di 

V un noto rotocalco fa fiamme e fuoco contro la TV 
-•'•e i suoi programmi, non risparmiando niente t e 
-nessuno — perfino Campanile, dicevamo, è pas-: 

• sato sotto le forche caudine del video, atteggiato 
a personaggio importante, * padre dell'umorismo », 
scrittore famoso. E così ci è bastato poco per ren-

. derci conto che, in realtà, il « drago » altro non 
è che un « pesciolino »; perché Achille Campanile 
non soltanto non ci ha fatto ridere, ieri sera, ma 
ha rivelato il limite del suo umorismo, tutto epi- ; 
dermico, tutto rimestante in fatti e situazioni fritte ; 
e rifritte; un umorismo da Travaso delle idee, : 
che pesca nel qualunquismo e, appanna le idee 
invece di stimolarle. • . - , : . • - , 

Una sola cosa si è salvata, da questo vera e \ 
: v proprio • naufragio ' di Naso finto, ed è doveroso ' 
;. dirlo: lo scketch « Omaggio a Fregoli » di Ezio Ma- j 
v. rano e Roberto Pistone, che si sono rivelati due • 
.mimi di ottima levatura. L'intelligenza del loro 

mestiere, la loro capacità comica, hanno fatto dello . 
scketch un vero e proprio gioiello. ; : . ; . : 

vice 

vedremo 
<v- '̂:,:v- La- prosa'*-^>•'•'•" 

in settembre 
Ecco il cartellone delle 

opere di prosa che andranno 
in onda sul Programma Na­

z i o n a l e televisivo nel pros­
simo mese di settembre: 

Per il consueto appunta- : 
mento con la commedia dtl 

' venerdì sera, si avranno: 11 
• 6 settembre. Lo strattagem-
'• ma dei bellimbusti, dì Geor­

ge Farquhar, nella traduzio-
ne di Agostino Lombardo e 
nella interpretazione della 
Compagnia Stabile « I Nuo­
vi - , diretta da Guglielmo 

•"• Morandi. Il 13, La ragazza 
di fabbrica, di ' Aleksarider 
Volodin, tradotta da Mirella 
Ferrara e interpretata, nelle 
parti principali, da Grazia 
Maria Spina. Mariolina Bovo 
e Vanni Materassi, per la 
regìa di Leonardo Cortese. 
Il 20, in replica dal Secondo 

: Programma, La foresta, la 
celebre commedia di Alek-
sander Nikolaevic Ostrovskij 
tradotta da Ettore Lo Gatto 

, e affidata all'interpretazione 
di Giulia Lazzarini, Lina Vo-
longhi e Gian Maria Volontè. ! 
per la regia di Edmo Feno-
glio. t i ; 27, L'arma segreta, 
di Achille Saitta, interpreti 
principali Laura Carli, Anna 
Menichetti, Edoardo Toniolo. 
regista Leonardo Cortese. 
Domenica 8 settembre avrà 

. inizio la trasmissione a pun­
tate del romanzo sceneggia-

' to Demetrio PianeNi. dì Emi-
, Ho De Marchi, nella riduzio-
' ne e regia di Sandro Bolchi. 

Interpreti principali: Paolo 
Stoppa. Ave Ninchi, Mara 
Berni, Rossella Spinelli, 

. Gianrico Tedeschi, Raoul 
Grassilli. Manlio Busoni. La 
seconda e la terza puntata 
andranno in onda domenica 
15 e 22 settembre. 

Collodi conclude 
« Cantafiaba » 

Domani, (ore 18, «TV dei 
. ragazzi». Programma Nazio-
", naie) andrà in onda l'ulti-, 
• ma puntata di « Cantafiaba ». 
; La trasmissione conclusiva 
; sarà dedicata a Carlo Loren-

zini, più noto con il nome 
di Collodi, l'immortale auto­
re di Pinocchio. 

M 4M 
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radio 
. NAZIONALE 

:<; Giornale radio: 8. 13, 15, 
.. 20. • 23; 6.35: Musiche del 
" mattino; 7.10: Almanacco - -

Musiche del .mattino: 7-35: 
- E nacque una canzone; 7.40: 
: Culto evangelico; 8.20: Aria 

di casa "nostra; 8.30: Vita' 
nei campi; -9.30: ' Messa; 

" 10.30: Trasmissione per le 
;, Forze armate; 11: Per sola 
, orchestra; 11.25: Casa no-
• stra: circolo dei genitóri; 
• 12: Arlecchino; 12.55: - Chi 

vuol esser - lieto.. .; % 13.15: 
: Carillon - Zig-Zag; 13.25: 
; L a ; Borsa " dei motivi; ' 14: 

Musica da - camera; 14.30: -
Musica all'aria aperta; 16 

• e 30: Fantasia- musicale; 
17: La Sonnambula; 18.20: ; 

: Musica da ballo; • 19.15: La 
: giornata •-• sportiva- ••• 19.30: ; 
'' Motivi in giostra: 19.53: Una 

canzone al giorno; 20.20: 
-Applausi a. . .;- 20.25: La 
' commedia della domenica; 
- 21: Radiocruciverba; 22: 
- Luci ed ombre; 22.15: Wolf 
: Ferrari; 22.45: Il libro più 

• ' bello del mondo. . 

^ SECONDO , 
- Giornale radio: 8.30, 9.30, 
10.30, 11.30, 13.30. • 18.30. 
19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 
7: Voci d'italiani all'estero; 

-' 7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
9: D giornale delle donne; 
9.35: Hanno successo; 10: 
Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fé-
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 

'• 12.10: I dischi della setti­
mana; 13: La Signora delle 

- 13 presenta: Voci e musica 
dallo schermo - Musicbar • 

; La collana delle sette perle 
' • Fonolampo; 13.30: Don, 

Chisciotte; 14: Le orchestre 
' della domenica; 14.30: Voci 

dal mondo; 15: Musica allo 
\ spiedo; 15.45: Prisma mu­

sicale; ; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.45: 
I vostri preferiti; 19.50: In­
contri sul pentagramma: Al 
termine: Zig-Zag; 20.35: 
Tuttamusica; 21.35: Europa 
canta. 

TERZO 

primo canale 
10.15 La T V ; -

T • deali aaricoltori 

11.00 Messa 

. 17.30 Pomeriqaio sportivo 

18,50 I protagonisti 

20.15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 

Campionati di nuoto 

« 1 due Ivan » di Nico­
la) Gogol 

della sera 

21,05 II cavaliere : 
di Maison Rouge 

dt A. Dumas: «La ghi­
gliottina » , ultimo . epi­
sodio -., ; ., 

22,20 II mantovano volante 
ritratto di Tazio Nuvo­
la ri. testo e regia di Giu­
lio Cesare Castello 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale. ; : 

secondo canale 
19,45 La volpe sfortunata! 

71.05 Teleaiornale , -• 

21,15 Follie d'estate V : 

originale ' televisivo * di 
Sancia Bosco 

. e sognale orario 

con Pupe!la e Beniamino 
Maggio e le « Acquabelle » 
di Leon Markson 

22,20 Lotta ai gangsfers 

le fasi salienti della car­
riera di Benjamin Siegel, 
« l'imperatore della , Ca­
lifornia » 

17: Parla il programmi­
sta; 17.05: La commedia 
della domenica; 19: Pro­
gramma musicale; 19.15: 
La Rassegna; , 19.30: Con­
certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: . 

Enrique Granados; 2i: ii • re della Maison Rouqe » (nazionale, ore 
giornale del Terzo; 21.20: f . . . . . . 
Annida di Anton Dvorak. 

Una scena del VI episodio de « Il cavalie-

21,05) t . 
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